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Shirine Ebadi, Michele Capasso e
Caterina Arcidiacono lanciano un
accorato appello per la liberazione
delle donne iraniane, da ieri in sciope-
ro della fame, ingiustamente arrestate
il 4 marzo scorso. C'é il rischio che I'8
marzo scoppino gravi tensioni in Iran.
Per questo la Fondazione Mediterra-
neo ha lanciato un appello a tutti gli
organismi internazionali affinché
intercedano presso il Governo irania-

Liberiamo le donne iraniane

iraniane proprio I'8 marzo, festa della
donna.L’appello é stato recepito da
istituzioni (prima fra tutte la Provincia
di Benevento) associazioni, organismi,
reti di donne e da molti parlamentari
italiani.

Oggi il presidente Capasso consegna
al presidente della Commissione Affari
Esteri della Camera dei Deputati, una
richiesta specifica sottoscritta dai
membri della Fondazione, trai quali la

no al fine di scarcerare le donne

Contraria ai ripetuti at-
tacchi del presidente
iraniano Mahmud Ah-
madinejad contro Israle
e a favore della nascita
di uno stato palestine-
se, Shirin Ebadi sostiene
le manifestanti impri-
gionate che il governo
di Teheran '"'deve libe-
rare subito' e spera che
George W. Bush non de-
cida di attaccare I'Iran.
Lei, il premio Nobel per
la pace 2003 e, da ieri,
Premio Mediterraneo di
Pace, in un'intervista ad
Ansamed propone un
referendum popolare
per risolvere la crisi del
nucleare nel suo Paese
e chiede alle donne del
Mediterraneo, ''motore
della democrazia'', di
essere piu' unite per
combattere la discrimi-
nazione. Ebadi, difen-
sore dei diritti delle
donne iraniane, e' 'av-
vocato di alcune attivi-
ste arrestate a Teheran
due giorni fa per aver
manifestato a sostegno
di altre colleghe. "Il go-
verno deve liberarle su-
bito perche' non hanno
fatto nulla di male'", ha
detto il premio Nobel
nella sede della Fonda-
zione Mediterraneo.
Ribadendo la sua ferma
condanna agli arresti,
ha spiegato che spesso il
governo, intollerante
contro ogni minima for-
ma di dissidenza, perde
il controllo e si lascia
andare a questi "atti di
forza''.

Da qualche tempo, as-
sieme ad altre femmini-
ste iraniane, Ebadi ha
lanciato una campagna
per cambiare le leggi na-
zionali che discrimina-
no le donne. Oggi spie-

ga che la raccolta delle
firme sta andando mol-
to bene e che 'obiettivo
di raggiungerne un mi-
lione in due anni sara'
raggiunto molto prima.
"Consegneremo le fir-
me e l'appello alle Na-
zioni Unite, al governo
iraniano e ai media e
non potranno non te-
nerne conto'', ha spie-
gato. Per quanto ri-
guarda il pericolo di un
eventuale attacco all'l-
ran, Ebadi non nascon-
de un certo pessimismo.
""Bush ha detto piu' vol-
te che attaccare il no-
stro Paese non e' una
soluzione da escludere",
ha detto, augurandosi
che il presidente degli
Usa abbia imparato la
lezione dell'Iraq e che
""non gli venga voglia di
attaccare I'Iran"".

La soluzione alla crisi
nucleare, invece, per
I'avvocato delle donne
e' nella popolazione ira-
niana. Considerato che
il governo di Ahmadi-
nejad sostiene che I'ar-
ricchimento dell'uranio
sia dettato dalla volon-
ta' popolare, e' giusto
che siano i cittadini a
confermarlo o meno, at-
traverso una consulta-
zione pubblica, consa-
pevoli dei pericoli a cui
andranno incontro se la
loro decisione sara' in
contrasto con le richie-
ste della comunita' in-
ternazionale. ''Solo un
referendum sotto vigi-
lanza dell'Onu potra’
stabilire se gli esperi-
menti devono continua-
re oppure no - spiega il
Nobel - perche' su una
questione cosi' impor-
tante non puo' essere il
solo governo a decidere.

stessa Shirin Ebadi.

Di qui 'importanza del-
I’Appello presentato
dalla Fondazione Medi-
terraneo ''.

Ebadi e' dalla parte del
popolo anche per quan-
to riguarda il desiderio
"legittimo'' dei palesti-
nesi di avere un proprio
stato. Il premio Nobel
per la pace non esita a
definire "inaccettabile"
la negazione al diritto
all'esistenza di Israele
espressa piu' volte dal
presidente della Repub-
blica iraniana e si pro-
nuncia a favore della
nascita di uno stato pa-
lestinese indipendente
""che possa convivere in
pace accanto ad Israe-
le''. Shirin Ebadi, se-
condo cui i progressi nel
campo della democra-
zia vanno di pari passo
con l'affermazione dei
diritti delle donne, e'
convinta che le donne
del Mediterraneo con-
dividano la stessa sto-
ria, ma anche l'attuali-
ta', di discriminazione e
soprusi.

"In maniera piu' o me-
no intensa, tutte assi-
stiamo quotidianamen-
te alla negazione dei no-
stri diritti'', spiega, sot-
tolineando che il pro-
blema e' nella cultura
che si tramanda di ma-
dre in figlio con la com-
plicita' delle donne che
"non fanno abbastanza
per combattere questa
eredita'"'. Percio', con-
clude, sarebbe una buo-
na idea creare ''una re-
te di donne del Medi-
terraneo che alimenti il
dialogo e la collabora-
zione''.

La Fondazione Medi-
terraneo si € impegnata
in tal senso.

Un momento della delicata stesura dell’appello nella sede della Fondazione Mediterraneo

Da Napoli I'appello per le prigioniere

Parvin Ardalan, Nooshi Ahmadi e Shahla En-
tesari - attivisti per i diritti delle donne in
Iran - sono sotto processo con l'accusa di op-
posizione alle leggi discriminatorie. Abbia-
mo saputo che il giorno 4 marzo 2007 alcu-
ne donne, che per solidarieta con loro face-
vano un sit-in sul marciapiede di fronte al
tribunale dove erain corso il processo, sono
state attaccate dalla Polizia e 32 di loro so-
no state arrestate.

Esprimiamo la solidarieta con le donne ira-
niane, sosteniamo la loro lotta di protesta
contro le leggi discriminatorie e chiediamo

che le persone arrestate il 4 marzo vengano
immediatamente ed incondizionatamente
rilasciate. Chiediamo che in tutte le manife-
stazioni in programma per I'8 marzo sia lan-
ciato un appello in tal senso indirizzando
specifiche richieste all’Ambasciata dell’lran
in Italia.

info@iranembassy.it

fax 06/86328492

Per aderire a questo appello inviare una
e.mail a Fondazione Mediterraneo:
info@fondazionemediterraneo.org

Da sinistra Caterina Arcidiacono e Shirin Ebadi sulla terrazza della Fondazione a Napoli

Il Premio Nobel nominata cittadina onoraria di San Sebastiano al Vesuvio

Il Consiglio Comunale di San Seba-
stiano al Vesuvio, all’'unanimita, ha
conferito la cittadinanza onoraria a
Shirin Ebadi. E’ la prima di 53 “citta-
dinanze” che, su proposta della stes-
sa Ebadi, saranno conferite nei pros-
simi mesi ad altrettanti rappresen-
tanti — specialmente donne - di ri-
spettivi Paesi del Grande Mediterra-
neo. Lo scopo é riunire tante perso-
nalita che, in quanto “cittadini” di
uno stesso paese posto alle falde del
Vesuvio ed al “centro “ del Mediter-
raneo, si riuniranno periodicamente
- in varie sedi - per dibattere delle
tematiche e problematiche che inte-
ressano l'intera regione: un Forum

di Saggi del Grande Mediterraneo,
presieduto dalla stessa Ebadi per un
periodo di 9 anni.

Shirin Ebadi é stata accolta da centi-
naia di studenti delle scuole di ogni
ordine e grado ai quali ha rivolto un
accorato appello a rispettare i dirit-
ti di base per evitare derive indivi-
duali e collettive.

Shirin Ebadi ha espresso sentimenti
di gratitudine ed il proprio apprez-
zamento per il lavoro svolto. Subito
dopo ha visitato il Vesuvio e la citta
di Napoli condividendo il ruolo che
questa citta potra assumere nel dia-
logo tra i Paesi del Grande Mediter-
raneo.

Shirin Ebadi con alcuni degli oltre trecento bambini delle scuole di San Sebastiano al

Vesuvio che I'hanno accolta



